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[Nostra corrispondenza particolare)^ 
Roma, 11. 

Un. detto di MacchìàiJelli — L'ex 
on. De ÀrYÌe&i0.— La raSse-
gMzibfie^'délla Destra. 

Maccbiayelii ch^, per.^niyjrs.ale, 
consènso, fu il pìii grande scrittore^.: 
di cose inerenti all'umano consor-
2io,.volendo, mostrare Jimiluenza^^-
che la Fortuna éfefciita'' sopra "1^^^ 
destino (tesli indivìdui e degli'Sta'tir. 
da quell'osservatore acutissimo ch^J 
egli era, ricordò come.rròrnani â ĵt 
vesserò ianalzato più templi .ailav 
Fortuna: cheTff qualunque altro, Dio^-

L esperienza aveva dimostrato ai:^ 
romani che la. For tuna poteva gio-ì 
vate 6 WuoctìF'iorc) più::di Miiierv^? 
o, dello stesso Giove>o-di qualunli' 
que altra, divinità. 

Pur aVlMo^'Bi'edenze divèi^eHa' ' 

il capitano Salvi da Bergamo per 
la sua. cavalla Leda^ o,la,saltatrice: 
Carrozza, ,p il tenente Bove. 

k ' I ^ ^ 

De Amezaga ebbe l 'onore piìif 
erande :che possa venir,reso,ad.un;^! 
cittadino di M libero Stató||iuse^j,. 
fette deniiSto al Parlamento dàS 

Wta r l e i1iovUti::;'óntìri perchè la; 
^'rassegnazione,è una delle p i u m e -
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ritorie virtù .cristiane. 
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quello del paganesimo, bisogna ririf 
conoscere^ chéj anche presentemente! 
non pochi individui riescono nella 
loro impresa, espone ,aàlr oscurità. ' 

;.,ej salgono anche ai^ primi posti so-,^; 
' ^ J 1] ' . . L L . ±.»_- j l ^ - . l - i - l t J l ; _ ' , , . : . jh ' t ••_ '_ r-:" . i J J.L_-. lL.t lLl l .La. . ' • l ' I ' -. •n.^l \ - --I 1.Ì.11 -t^CIÌ^IT'J-^'^^" 

ciah per il solo fatto di esser nati 

,cioè di quéll̂ "̂ p(5tèhza arcàica cĤ^̂  
fih antichi chiamavano Fortuna. 

Uno. di questi uomini fu^certoJL 
De AmezTtoaH^i-fu.... ma''hÒn'̂ Sè;:;,VeSt̂  
dete capriccio della Fortuna! Non 
senza,ragione viene, dipintag;sulla . 
instabile ruòta. ' [ 

lì De Amezaga non era conor̂ l 
scinto Jn Italia piìi di un ufficiale • 
qualunque della nostra manna. Un i 
belgiQgpJ^lllgljp^^ 
rioso in"•tutta la penisola. 

bhe cosa era accaduto? 

,un collegio di,Genova.. 
Eà Fortuna lo àVevà posto in 

, perfetto equilibrio sulla cima dellâ ' 

* Éa la ruota, girò.... e De Ame-i 
•zaga venne'estratto a sorte fefliì 
deputati impiegatii&Con questo d̂ ^ 

:; più, che. r instabile dea lo givevâ  
^protetto' e gli sembrava amica fino;: 
; ad̂  un istante prima, quando volley. 
cnk. per lui solo ,,si,facesse ,ecce-

'TÌànè fra gli impiegati eletti dopô ^ 
relè: elezioni generali. 
•n̂ ivMâ l̂à .fortuna non.ha abbandor; 
f'natò̂ '̂sblo De Amezaga: ha'abban­
donato altresì, e per un altro a-
spetto, la Destra. 

a quale oramai è rassegnata a 
dover vedere abolito il corso for^l 

Wsa'dalla Sinistra. 

^'i-

-•d: 

î tê ĝcrive \^,Ragione: 
Diciamo l ^ f e M . ^ M S ^ . U i ; e : J n 

?;e l̂tìHteaJK?bfe.4h:.br^^ 
I si ccqme. .essp^ haiilaogci;' là .dove certa 

gente pretende dì veder tutto bello, 
noi lasciamo mtatto il primo appel-

jnattivo apposto. Al lettore poi il siu-
{Qicare. 
:' Eccp. il fatto.: 
:v. , per quanto si„sia cercato di tenerio| 
" 7 . I , I - - L.i " , ^ - T - i , ; l ; ' . ^ ^ - j ' ! ' -

ìi^nascosto,è,oramaiJ4ndiscùtibile perchè 
S è V W t f noto, che la G<MMta d'Ita-

Ita ha sospeso g,u SUOI pagamenti, fa-
cendo punto per una somma di 290;:!̂  
mija lire. Fin qui non v 'è nulla di;' 

..S^rpi^endente,,ma^, if bellp„ si è̂  

^aricHé'^hòi'stioi progeiU'W egembìrtià:;: 
.(.sugli Stati rivieraschi del, gran; fiùn^^e,-
ifórse sapendoV; che quegli Stati non 

erano soli e dietro ad essi eranvi Stati 
maggidri. 

Questa è.r la notizia culminartta del 
giorno: e sull'andamento europeo deve; 
avere, notevole influenza. 

Di fronte a ciò che ""importa se i l ' 
cappellàtìtì^'St<)echer irG^hntoììv^^^^^ 

;;,,rina nomi, di .ebrei'' 'che .influiscono,.. 
ì̂ suUe Banche? Se in Francia Baudry!', 
r-dAsson intenta processo al presidente 
ièdsaiiij^uesttfi'i' della &:Camera peròhè 
>fecero contro lui osservare^'l'-fégola-
Imentì della, stessa Camera? •' "' 
^-.Ù-= . - ' ' - ' • - ' . ^ - • M . ' ' ' n . i ^ ~ - • 3 ' : • ' ^ ^ o ^ l ' H ^ : ^ j | ^ ^ | ^ ^ ; ^ • ^ • • ; ^ " | • i . , l : > ' • v " l - * ^ : l ^ | i • • • 

^ 

^ ' 

1= wi-.y-'-^L 

Èchi, irìvron^lMivìl tì^^^ Torre ed 
altri. : / 

Il Congresso si sciolse lunedì sera^^^^ 
^ideila cor.tente,,settimana,alle^ore 8. 

St^, Kip t̂e., a,,̂ |ij[iianq,,fiii;(?np operati 
parecchi arresti > di socìaiiilifcte^^^^^^ 

|Gggévfttfò%Ì^^IÉtìif^sÌìWi^èÌuÌìònari 
ptredàttì a Parifrst l iS cantonate delle * 

Vie. 
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, - -A- -U'!"- • . x.i.i ì^^M-S 
.̂ . Dal! esame che gli uffici h^nno 

J ^ I ^ ^ S p r o g e t t p i»inisteri^le,4 
' àppài'&cr cbè'Ua Destra si condurrà h 
assai meglio m questa questione 
che in quella.jiel macinato. Î̂ -ma-' 
levòli dicono che Io, faccia perchè 

| i | tìtoli di debito deU'av^,jJ*ancrazi *gì| 
"siano trovate deUeCartìbìàli'^E^ 

firma dell on. Pozzolmi Giorgio colon-:'; 
nello dì stato maggiore, eletto recen-: 
temente a deputato ^nel collegio di'-

ìi Empoli e ancor più recentemente boc-
^^clato. 
^ V'^ poi è che quelle'c5inf-t 

Diali sono datate all'epoca dell ultima 
lotta elettorale. 

.i.i'M4^Ù:^-l'^-"'-" ii.'=:4fi:ic^tr-J:^^!Ì'^tiSìS^ 
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De Amezaga, a v e m / a i ^ o il suq,-. 
(boleri'aira:siédio'^di'OartàgèliS: 

In quel momento storicoiv-come: 
dicono^'i^ filosofi, il popolo italiano 
aveva bisogno di acclamare qual­
cuno, ,. ed, acclamò, Amezaga, ne i l6 | 
stessòHirtodo in cui dopo acclamò! 

vede prossime le elezioni generah. 
^̂ lO; non Jo.,so, ma, è .certo che iu 
Itieif^inspiratafgf non combattere an|^-

che 1 abouzione del corso forzoso, 
It.come aveva,.inazzaniente^coiiabatr'^ 
ì tùto tìuella'liérinacitiàto. 

Che alla!!Qestra non possa pia-
ice re d i v e d e r guarite queste ,due ' 
Ipiaghe dalla Sinistra, da quella/' 
''^Sinistra il; cui avvenimento al p ò - ' 
J e r e dovevajne t te r j^ '^ soqquadrò' ' 
tu t ta i ' I tana, è cosa naturaussima 

. j i l • I l .1 

A,tali fatti sono necessari com-i, 
menti??? : 

. T . . ) . ; ' . - ; i U . i l ' | , ù ' i £ : ' i i ^ r i ' • • . . , . • • 

[(Mostra corrispondi:'!za pàrtuÒlare)^. 
iQ,.dicembre..l88Ó. 
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•' Imprevedute circostanze mÌÀ,hanno-
impedito di spedirvU.:prima d'oggi la: 
chiusa della mia relazipne sul. Con%, 

egresso socialista, di. Ch.iassp. Del ..resto''̂  
Jméalio tardi che mai, ed ecco che óra 
io'soddisfo alla mia prom̂^̂^̂^̂^ 

Il Congresso socialista italiano a-1 
dunque, mentre affermò la rivoluzione:^ 
come unico mezzo per, ottenere la''̂  

.emancipazione ecQnomica^^ '̂e mpraléj 
\del.proletariatò|aggiunse però che la, 
^rivoluzione stéssa non potrà essérétl^ 

Le domande d*amrai"ssÌone all'Espo-
'"'"".e anyn()^t^no,, a l p r ^ c i ^ cotn-

plos4vp,,n.umero,7550, delle q'aaii.7520 
di indiistrmli, regnicoli, 15 provenienti 

a industriali italiani del Trentino, 1 
di Ttieste,R%.4i Fiume- 1 di Zara, 
6 del Canton Ticino, 2 di Nizza, 2 di 
gai:;igi, 1 di Viernia eH, del C 
•Tali domande hanno già subito Tósa-
ime della speciale Commissione;e,di 

. 3000 vennero già anche spedite le 
risposte ; delle altre continua siornaU 
mente l'invio. 

- • ^ -
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C0IIR1ERE,,SENE TO 
•^. A ; . . . i . , , i . . -

m^^ 

'pfóUofct'ò di questo o di quél partito^'; 
ma che essa avverrà solaniente quando 

RASSEGNA ESTERA 
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'•'-— come 'èv;^inaturalissimq;34che ,la;; 
HSinistra'-debba sorridere del dispia^'^ 
-cere della Destra. Ma se questa • 
- ha avuto la; forza .d!,animo, di sof-:, 
;^frire con ;^;.rassegnazionejM^;^^ colpo 
^mortale, bisogna esser giusti e tri-^ 

,, Xa> questione danubiana pare scìol-. 
ati^pcosì telegrafasi da .Bucarest. Alf 
meno un atto fu firmato..P,er.pronun^ 

• ciarsi pero dovremo attenderne i det-
tagli, per quanto siamo spinti a cre­
dere cbelO spirito cdnciliativò'ìVi debba' 
avere dominato.ie!quindi sia iolto, un 

.^nuovo pericolo di imminenti rotture 
di reVasjipni. , 

A"ciò''tuttavia deve'piii che altro 
bàvere cooperatoiilà^L;. resistenza dellel 

BulgE^ria e, della ,Serbia, nonché, della 
i=-Rumenia. I due pnmi Stati si mo-
distrarono già estremamente risoluti 
;;Contro|4':;AusLria :pe '̂;ila: qués^ 
irp^jvjana ;,,clie ĵ ê. qu 
Mento nelle prime note, dovette tosto 
s^ •!:M'K!i^^n' i'\>''';':!Kc.'-ìi4'i\^s'•,;'{,;^'j•i•;•^*-.lyrri'i;a•,•^-u''ì•l•",''• 
::smGttere Hfìjalbasia di troi 

1^ 

zipne _Rarlament£vr6, e,vmunicipalé per-
^chè'finéfflcacé^i^óidannosa f chiftmÒ¥Vé̂ |= 
.::,aocieta di mutuo soccorso, le Casse 

pensioni ecc. empiastri di cattiva lega 
sulle piaghe del povero lavoratore; amlf 

immise la necessità che i socialisti ap-
|prof|Uas3erft,di pgni pubblica manife-'l 
!̂"'stazione deUa vita sbòiale'-'conie'i^'ezzo^^ 

IdÌAfòr^urbaziòrìe e dì prbpapri^a|•; 
i^votO'il: regolamento interno della F é - ' 
derazione dell' Alta ItaliairHproposto '. 

"idatla ,i:Società'̂ '1^^ Fieli del Lavoro di 
:i:Milanb4,:.fbrmulò,un ,regolamento per ^ 
i'iiiJiCongressi futuri;' incaricò'una Corb-;?,! 

li".C-

V.! l 

;^:i.,ii.|vvi'^' 
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idigricevjmento, Poi, quasi, sempre,,se^ 
ne annuva col cortegfrio d amici cbe^ 

Vi' -̂ ,;,̂ îS&S&:iT-:'= r̂.Vi'v f^ l ' i f?>: i f ;^ i '^\ '^^Ì?l^f 'V^È^}! ! ; , ; ' 

'J;tS* Lr-:;*''-

—,il perchè?... Sarebbe troppo lun--| 
go lo spiegarvelo e torse ci raro sopra;ii 
un giórno 'LÌuÌr"'ó"'tre'^'v 
giunga^a-';cacciar^.Lapi^it^ 

,, . nie;;te M- ortogi'afia. Vi diceva adun-;| 
que che, Qualunque cosa vi si raccontre 
di mo, VI jjermetio di crederla, pur-^i 
chè''rut^taVia1noir'vv; si yepga a ^ÌFM 
che ,fo, la. oprte-i.41* voaL|:§̂ ,̂ signpra,., 
Voi, HuKeero, mì cono:.ci5te. Vi doMa?' 
mia parola di gentiluomo che vostra;;; 
moglie mi sarà sempre sacra al parn:^ 
che'sé fopse una. mift.?^gi;6lla. 

— E ..voi,-(npn sarete .f'iaitraUatp^̂ ^̂ ^ 
casa Hìia altrimenti d un fratello, ri-̂ ^ 
spoHe RnggerOj ne sarete mai allon- /̂ 
tanSÌW' dà'Vssa'ché'^niindò^ V 
aUpntimftj-v^ne,jAV,^,im§'̂ v,-,:X^ÌMgu.^ll 
diavolo moglie e ricchezza piutLosto 
che SI esi!Mi:ua un' amicizia come la 
nostra! 

— E così siaJirispose Crettè. 
l|̂ ,̂ p[ì̂ a|-che§e dif\itU ,sÌ.,^ij|osti4.,|nolto^. 

.assiduo in casa del cavaliere, rnrébbe 
la delicatezza di non venirvi mai sola 
e dì nòli sceglière'àltre ore che quelle 

s era condotto seco. In , una parola, 
fedele alla datia*parola', egli'iiòh'''fecè| 
la-cprtè; che al̂ 'Piarup^^^ 
causa ,che hi, signora d'Ànguìlhem co-* 
minciasso col disprezzarlo come un in-j-
dìfTérèrite •.e: tei-miììassé^^ cb!l*''bdiàHòI 
Cóme ùòv nemico., 'Ì 

- •— ' I ; . . r I . - .-.r i .. ,1 ' 1 ^ - 1' . ' -L" 11, 

, Bel restojiilDipalazzo di Bouztìnois.l 
ora palazzo :d'A.nguilhfim, diveniie ni«, 
poco tempo un ritrovo di scelta so-f 
•;cietà.. B.i[van"a, ^bi3l:la!"e''grazibs!v,*-'"atti:î ^̂  
jl'§^v;̂ J|̂ 'gaU î|ù,gc|ime,..fa5[iĴ ^ 
niosclie. Ma Grette^, fermo al pusto coii| 
'iHei b'gny e Ulos Uenitud, cacctava|; 

quei mosconi colle sui3 arie spavarde, 
esbb^lsùoiii^scherzi^sempre appro,vati.4al 
Ruggero*. |?assi^|-onp,,,dÌ;|it^l fiata iî bi-̂  
mesi sen/a che la sicrnorii d'Angui" 

' - • , " -v* f . !> i ' i ' i j r ; ' i '& :«?f is> f> ' ! •- • 

onte alla re-
JsiÉ^ienza trbvat!a;ylfdbc'uni'ehti pùbbli-
iicati vjb'attestanf). 

La,, stessa energia deve,„avere^ so-
•Spinto : Austria a mignon consigli 

Ì;!i"*S?S?hT»: 

!|hiissionè^tìoÌT[iiiÌHta'seduta stante^ deÌ!̂ i;| 
•vresecuzione dei lavori lasciati incom­
pleti, ì 

I delegati socialisti che ebbero più 
spesso la parola furono il Càfìero, il'• 

v-De rrance-^chi, lo Zanardelli, il Gnoc-j^ 
i J - ^ " - - ' 

N s B a s s n n o ; ;—^infConsiglio-Gomu-
nale, trattando delle ferrovie inter-
prbviriciàlii decise di sospèndere il 

^pagamento ^irpgn' conti^ibutq finché 
non sonò .riconosciuti:::;^'' Bassano, le--
galmente e praticamente i diritti che 
le,'competono.-A tal uopo fu i^ncari-
patàlftf Giunta. ;,di- liquidare i conti 

alla deliberazione 16 luglio 1873, con 
quale Bassano assumeva sotto spe-

î t̂Qialr cpndizionv^Ml concorso nella:;;-ga-
i^.ranzia„deij prGstitV.,ìnterprovinciali.4,i -
3 r i H P e l l c s t r i n a . — Scrivono, all' A^ 

proposito del vamoloiiisd altrieri 
^^vyenne, un .fatto iabbastanza/JcurÌQ^o 
fche, destò.V.mdignazione.di ogni per-
sona di buon senso, Certo Vianello 

ilippo, proveniente da Venezia e idi-
freitb^MGhibggià conWri baMlloMU; 

frumento macinato, caricò nella.vostra 
• Città diverti quintali di detta merco, 
ie(Siccome sentivasi indisposto, si fece 
ÌpVisitare da un medico del vostro Ospi-
"̂talelCÌA île:ĵ ;;UKqUal medi^ 

^̂ ^VtìrgU^̂ „̂ tchiara_to ê î î;̂  ,a%tto dsl 
.iivaiuolb, lo lasciò venire qui a Pelle-' 
;;;strina collo stesso battello — non cu-
-•randosi delle^ycbirispguehzé Me'pWirbb-
tìt*'P decpare da qp,©]. traspor^o,;;à^hou 
fpensando neppure di tarlo allogare in 

• i ^ i ^ A 

l . l 

' - ' • - , . 

lhem,'per quanta vogliuzza'Ma ne 'a- t 
ifVessb '̂in fbrido, fucesse punto parlare-^ 

'•r^Tnttavia essa avrebbe desiderato.; 
assiti di approcciiire Versailley, ed: a#̂  
questo fìne-s?era;;;Volta alla devozione,) ;̂ 

?WMl̂ ^03*'roh.i3rie ,ed.J.,̂ ,s,iiQÌ, amjci.. s'.er̂ ^ 
.̂ PM^, . . 4 ' ^ iu i y ;^,f:k..^: H.?.ck^,,m§.P-!^^tì^ 
la vecchia (con questo soiirarinòme sÌ7 
chiamava la Kiĵ uora di Maintenon),;, 
;̂:cbr|tro;̂ Jl t/estnf^ltqUestbi^TO^^ 
gpfijcî  d|el patirà: •L^iyilUi:,X;,C0UMi^^ 

'/Aniicaglia (eiiiuu qui^stiillLcortigianiV' 
e Centro la vecchia niacchinn (e questa 

tirr^B. M. tuifrXiy,) 
In ciòf come .^eoipr^, RuggerQ i?'er« |̂ 

^schierato liei partito dell' amico suo, 
?e siccome biivana insisteva per rice-
!̂ ;vere una società più cattolica, dissH 
f'che'tion'volea fftré;;de|p pai uzzo 
|uri|mQii%sterp,,4,.,.chtì̂ ,,̂ ^% î̂ ypp^^^ 
Ìi^::pretonzoU avrebbe opposto loro dei 
pmoschettieri di tuttiftì? colon. f 
..,i,,,̂ V*'frW '̂Ma^b distanza,' come si': 
|;yede^:fdal;; Ruggero-,.-4i.TP3.rigi||iÈl̂ 'qi(eUp,̂ . 
|.d',Amboìse, dal marito di Silvana al-1 
:p:;l* amante di Co.stanza, dal libertino ili = 
involta contro la veste talare allo sco-| 

larp?,che''vulévavf^ | 
..:, Siiviina, .che,hbfi-si sentiva la piùl 
folte, fu obb!Ignita a cedere. , 

Di quel teiiipn, messer Bouteau a-y 
spirava adM"h"'pbst^Si dì;:^^ 
R''Sg*^rPi pafÌ4. de]|;^itei^ suol 
óuocero,.a .Cretto, ,e Cretièoolla solital 
sua corteHiit, si mise in caiiipagna in-i;?i 
sreme ai suoi amici, ma per quanta^ 
'in'sTstenzà'iiriettessbro h^)le:i!loi'o• solle-
citazipni,,,p*3r quiinLi^,arMfei, ui^asserp,-
viddero perfettamente che colle pi'o-.>̂ ; 
prie forze soltanto non rtuscirebberov;: 
affatto. 

î '̂i'Alcunp .parlò, allovai^amesser .BoU'T̂ !̂ 

court, gran baciapile e molto, Tnyfa^if 
vore presso la Maintenon. Messer Bou<. 

^'tlaiir'^ncbrdossi che, proprio tre i-M! 
q.uaHl̂ .̂ r:..̂ f''],ÌKpnffl'*r̂ ;̂ '14.*?̂ VCtì̂ t̂  
marchese di RoviUicouii avea avuto ê ;; 
vinto un processo dinnnz» al tribunale 
qi CUI egli era consigliere relatore. 

'Hf:̂ Me3ser ;Bouteau recossi a fiiré unâ ^ 

r:visita ar.quel signor marchese, che. IOIÉ:̂^ 
^ii-ricevette assai cordialncente js.e sii 
=;;rrammento la circostanza del processo 

chb:4';aitr:p,;6i;i:Iricordò perfettambrìté;;|i 
Ora,,slcfiomeiìU messere ponsò, che 

:ila raccomandazione di una bella si-
ignora non guasterebbe punto r afrarjr 
•vsuo, chiede'a Rii^gbrbil'^pérmeàso di 
!;jpresentare|plui'iì'^d,a,^-s moglie il̂ '̂  
f marchese : presentazione jcuii, quegli,^ 
ìisenza alcuna diiiÌLlenza, non si oppose^ 
Ipunto. ^ """'"""•' ' i ^ 
I;. Il signor di Royancourt^fuadunquef 
Ikp)'tìse n t a to;̂ vEi;.,p u g g e r o,., qu i,.̂ , di sa e, .rp 11,1 e j 
Icose gentili, ed a Silvana la qnaìeiii 
Rabbasso modestamente gli occhi. sj 

Rtigger6'gohtr^caiìibi'ò"'àl 'niarchese'^' 
;j1iMtto.,le,,.siie.,geptilezze:v^ 
-Slesia e metà perchè stava bene essorfS 

'•• -t-:s:l[- --,-'--••"-•,'/W':i i ^ r ^ ^ ' l -- .>,.I 'T-.- . • • • . , • • . . ^ l - ; - • - : • Ì .TI-- |T • . • . I . , - V - . : - - Ì | L ^ - Ì .^--:ii-.:'--l'lr I E ^ M ' . ' . " -T , ; '•^ — • . - - . î -. 

tip::^!buoni rapporti con lui; era un ia-:i 
Hvonio onnipotente ammesso alla ta-è 
^vpìa. (poco tauta^^in%erità) di madama,; 

;. cimiera del padre Letellier. 
;r;;è:|:rfire giorni dopo questa prima visitaf| 

messer' Bbtiteaù ' fu^"'nominato presi-:;;: 
adente. 
•-̂ •̂ .:-%&.#,̂ )jpl,î lJmo.,.a!),ejLac,(̂ oĝ ,̂ ^ 
.colla più bella ciera un uomo versoi 

^uale s'avea una cosi grande ob-
j bligazione. Quindi'"^llà^uW-'Secohda;;; 

norato cho alla prima, Dal canto suo^ 
u signor di Royancourt; disse al c^^g 

""valiere d'Aiiguilherri che gliJera''-^a\ 
meravigliarsi che un uomo come lui, 

ftSE^ÌEI:»W^P° ® àlj}MHPj:-noA Ghie-
•flesse qualche carica, alla corte o nel-
:|l'farmata e gir olhi geutilmentei sUoi 
sbuoni utUzii. Ruggero, che aVea sem-
,pre,avuto .in•.fondo, al cuore lùh: pòco" 
lino d'ambizione, non rispose che eoa 

ticalorosi ringriaziamenti. Sino ài quel 
momento il marchese —• Ruggero lo 

'^confessavata'irCi^etló^ilF'qua rjivtriva 
l5MW<Ì'̂ --'̂ ^^^>^ -̂X Î»^^o Hf>a-certa,ap,-
•^tipatì'a — sino a quel momento il mar-
:;î chese, dicevamo, gli sembrava genti-
L:nssimo e^ncortesissimo. 
.j_ - — 

|:i,,; .Mti,,coroe .accennammo, v'era ,.di-

1,;— Orette vedeva il marchese di Riyan-
^'cbiirt'dV'mbltb''clttivb IÌCXIlio ;,,;ei sa-
Ìpeya7:cqme"eranbi:;"tpiauo 
vjquesti ..cortigiani da[,|u!;e bigotto,:?v^« 
I liuti a posarsi a guisa di spegnitori, 
:, sopra tutte le gioie umane, che aveano 
segnalo fì"lii'!mi'dii?'''tei-zif-^^^^ 
di Luigi,Xiy. Nofr s'avrebbe per certo 
rappresentato:,:;;L7'tJr(w/b ah' epoca in 
CUI II/Signore di Ruyancourt godeva 
credito. • 

Da parte suàlil^^ilvana spingeva -p. 

vento di mudarna di Mantenon, .. . 
pr saremo ammessra Vt^rsaiU 

les, essa diceva, forse vi avremO'ancHe 
1'appartameuto, 

l'-^.ii 

•d 

'-• 

i l i 

•nri. i 

I . • • / • ! I Jl 

.,-l^,i.^;"--:^^|^' 
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Ospitala. Sì limitò a far te 
dal fegio commitìsario di.Chioggia al 
«ostro medico condotto, il quale su-i 
pilo sequestro il natante co! resto 
dèlia merce ed il conduttore Vianello. 

.Vroviso* — Ieri alla Corte d'As­
sise si chiuse un''ii'teressantiàèìmo e,, 
drammatico processo. Si trattava della 
signora Luigia De r^ranceschi-Miche-
lini di "Vittorio, accusata di percpsló 
seguite da morte, sopra unaisua bam-,i 
bina. Le dimostrazioni dè^H egregi 
periti, Ji-signori,.dótttìf^-%i;ran-B^ 
e prof. Rosaneili, che^^proriunciaròno|i 
tìn parere splendido per la forma quan- , 
to per la s£rin|ente argomentazióne'^ 
scientifica, e )' eloquènte difesa del*"̂ ^̂  
^ f e G i n r i a t i j ,pqi;|arp^p^ 
zione dell'imputata. Il verdetto detfi 
giurati fu accolto da fragorosi ap­
plausi, a ste'tfto frenati dal Presidente''^ 
e la sianora Mìchielinì fuquasLtrJqn-
falmente accompagnata ali albeego. 

Vlci^nKi». .~r La Socitìtà.giuiiast,i-
ca vìcentiiia UmberloSf. inaiii^ma og-
gì il corso gin",?;̂ stico 1880 81. In 
questa occasione "fii^Mistnb'ul'^Bitìò '\ 
premi agli alunrij::.3ella Sjscietà, che . 
si distinsero, al. Concorso (li Milano. 

.:^u<;'.,^^!:-

OROKrA-OA. 

duia deiif^Wj. — Snduta magV'al î  
consiglieri sono fiacchi e cadenti; lat̂ ^ 
monotonìa con cui il seereturio Bassi-
ieggeBi^eiibtiió:^ de\la precedante, se-
dùtu si riverbera :sùll̂ iilte^^^^ 

Sarebbe quasi quasi da crederevvcne: 
i consiglieri sì troviao a disagio coU'àt-
tuale giuntai 

T'̂ ^^ '̂m-M--

levano riuscisse.^fcJÌomanm^,,fpu|;chè.^^ 
bocciarlo^consigUeri.:,6i uniyatió^Mi' 

#t)^ l'Improvviso sul nome del co* Gino. 

l Deveaì surrogare il;supplente Fertile 
idivenuto assessore effelBvò I 

A. proposito! Quand' era semplicet 
iconsìglìere egli era l'^oratore obbligato 
,.di continue domande a di continue .. 
dichiarèiyìbni di soddisfazione verso 

|l^eccelléHtis3Ìmo preside: dopo'clie 
f passò essessore non lo si udi più fìa-
I tare l Perchè? 
'̂  Alla, prima,votazione e' à la solita 

confusione deUeJinguec.ma prevale il • 
Roniànin Jacur :%redesi in una nuova 
éBalizione per Ifolciarlo come nella^r 
precedente votazione, ma viceversa 
mostra prevalere il nome del Maufi'e-
dini. 

.' ,E,j^,:tìc^n^iglien c04tr:!^ti^gtì|.t^egliere,, 
fràlÌUi'̂ "è^^Manfvedìni " vol^li'Sf i>èMó̂ !̂ ^ 
ma;rrrn. 

dbe diligi'onor. Manfretlinil^;; Corri ' 
'^.prendtjià che^i consorti non gU ner-i^ 
, donano le sue antiche velluità di opv 
^ pp5Ìzioi:ie,uPer quaulA t̂ ali sì,,mouórfe 
-ffittifluo e- arrendevole,? 

,̂  CI pénsriurl 

' ' , ' 
un riguardo alla S. M. Chiesa. 

Bravissimil'ì preti ve ne compen­
seranno invParadiso. 

* 

isti 

p 

^̂ .̂ 

Dovevasi "discdWe'il bilancio dello.-
Spedale cii/ile pel 1879. 1: conti iS8^^ 
sono tutti pronti, e quindi rimóttesi 
la pertrattazione ad altra seduta. 

Già t a n f o ; farli o non farli certi 
conti è lo stesso. Alle deficienze 4eve 
supplire il Municipio : U* è soltanto 
quésMne'ffl 0 i m a o poli 

;!•' 

0? 
Coiiì, p.erjncidenza I 

1 1 

st 
In i iu t tGJe . votazioni ci furono.co-
antem ^nte !ai mérìW'̂ tVies'sÒKedar bian^ 

••• l ' i - J I 

Mie; segr^rdei"it^ 
! I ' ; ; ' S | I ? Ì : - " 

*fe 
Devesi per prima cosa,prpcedertì,alla;|i 

nomi ria 'di; uri Isses^òrf •^^ffettivo Ì Q | 
sostituzione del ranzago che msisteil, 
dignitosamente nelle date dimissioniti 
lieto se potrà_prestare al Comune V o->̂^ 
pem^sua.nella,professione. 

Oh! cherlLsìgnori consiglieri.liannoM 
-,'y^''^È&<' * - ' • " • • ' • • • . - . . r , - r : . - - ' - • O . . . - . ^ • - f L.ir,, • ' S ._ : . • . . , „ : . .H ; ,4 ,%-

leccano -di'^^uriacura^ speciale ? 
Alla prima votazione il ; maggior tiix-^ 

mero di voti Ù êBbe il CittadeUà 'Me 
ne riporta dieci l 

Cittadella. Contemplando lontana-,: 
mente questo, caso della mìa elezione 
prego. colorp.vj;che voglionòifacriyere ij 
mio nome di scmorne un altto. 

I votanti per lui spariscono e dopo. 
la, seconda votazione riesce in Da!?' 
lottaggio lo Scapin contro il d.r Zotti;'< 

^1 

Riello non può rimanere, supplente^,^ 
a causa di affari.fatriigUaritJo^^^st.so^^-
stituiscà 1 , 

Alla prima votazione su d9 consi^;^ 
fflieri Eomanin Jacur ottiene 12 vòtir 
Pil,Citladel|a,3.,A,Ua,,secqrida^,Jtpri-
mo47'e(liysecondo 7. 

,MftazionéMÌnoprp^yyi^ai:di:;Scenat,^^ 
T3aUottaggìÌ3''̂ rÌesce OittadéUa. 
_ Si vedeva che 1 consiglieri non vo-

.^ì ' i -,«f-

APPENDICE 
-y^m^m^^:^^^ 

queste schedo vane volte si ele*̂ :̂ 
varono pGifiuo ad otto! né Hl̂^ numero 

i Sì muta„va nemmqno nei balloiLaegi* 
;?,.,̂ ,X a ginn ta„nfl n,, do ve và̂ vn da re ^&tan tojy; 
•JpìùtciVei;:S^mpre eraanchè uni^Sche-, 

a riulla, quella col nome drÌÌn;im-'V 
:; piegato della Banca Veneta. 
fp: E • quando lo scrutatore Romanin:; 

J.icur \<^aoe\iei Ett'<re Lotteri viìo\i\ con-̂ *>. 
sÌglÌeri,,.rJdavano ji^riiatta-.eiunta si ro-t 
deva,, tanto uhéilll^piccpU dispose ctlellol 

'WStSfoV^-feiise 'col 'dicKilr^&'irilìa'. 
la scheda senza pronunciare più quei" 
nome. à 

)-^^i 

•••-?-r 

Sì passa a trattare la rinnovazione 
del contratto colla Banca Veneta per 
servizio .cassa del Comune: la Banca 
corrispondeJU3.^per.-0i0 sulle.,somme 
à̂ credi ta,dèi5GómiìnÌ'!|il|MunicipioÌ;ili 
5 pei Ò;0 sulle espósì2Ìofli'8ella Ban­
ca. Questa versor ::preavviso diPtre 
giorni fl'̂ bbn porre a disposizione del. 
Municipio op'flno 300,000 l i re. 

:,.,8omanin JacuéHCCome, consigliere:^ 
id-amiTiitHatràzioriè della Banca mî -'a-r( 
Steno da\U» dii^óussione. 

Levi Cùn(a. Kd 10 pure, 
tk?^Stonn. La spese comunali sì sa 
quali sono: perchè dunque tenere a 
.disposizione 300,000,.lire? 

..Ijicooli. Non,;;ne usiamo che,Jn;bCasi|f 
estrerrii i:i;teme che noi ne possiamo^ 
abnsurp ? 

St(iWlt."No^f"i^ somma àl̂  
dìsp*isi2iuae sarà compensata con àltriS 
Hggravi : si rinunci alla prima e si 

,otie,igrt diminuzione, dei secondi. 
Levij:^Civita. La^,BanGa, pone questa 

ii'Somniaî ĵ aAdisposizione del Municipio: 
^iJer là ndà^tr nella solvibilità^ f 'mo? | 
raiita di lui e non per altro: ciò non 
iiiflitisce sugli aliri patti. 

' ' 1 

seduta segreta e deliberano : 
a) di confermare a presidente della 

congregazione dì carità il comm.'De 
Lazara co. Francesco; 

b) di confermare a mèSnbro dèlia 
commissione visìtatrìce delle carceri il 
sig. Pietropoli avv. Paolo; 

c) di eleggere a membro del consì­
glio di amministrazione della casa dì 

j|cpverp,,il, sig. Lotteri Ettorse .(povero 
Manfredinì reiètto I) ; 

d) e di ìi'ìlleggere a membro del 
consìglio d*amminlstrazìone dello spe-
dale civile il sig. Maluta Giovanni; 

cV Poi fu aumentato dr̂ ^Bi 200 lo 
stipendio all*^.incaricatc>Mdeliy?^segna-
meritd dèlia ìingWitaliana, della storia 
e geografìa nella classe I parallela 
delle scuole tecniche; 

,f) e si accordò l'aumento del S p. Oin 
sullo stipendio agli impiegati muuici 
pàli signori Zatterim^Pietro e Dorio 
Francesco. 

f-^^éi^i^^ 

>^,.'- :• 

* 

f ¥ 

kii^n^ 

-Ai^V-Tr-

Botta e risposta. 

,rt. |I1 preside Piccoli leggeva la propo-|:| 
sta della racnazione di una restanza 
attiva; in cadenza ;ilirevisor9 Pollini 
dava schiarimenti, 

v̂ Ĵ Ce?• meschine .re^jtauze venivano „eU^^ 
|rtrin,ate^:l(.rattavaai};dÌ\diciotto,.,somméf 
'meschinissimè tìheintralciavano l'CÒritil:: te 

•Ili e nulla più. 
0*era però una: spesa che non do-:, 

vevasi eliminare : quella cioè a carico 
; deljaFabbriceria, di Santa Sofia per 
l%Jt),,..IL,,Polìmî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
•tadiazionfrs^'peìfeirìauardi alla istituzio-J 

meri: certo uè l'Ventî Ŝ l̂ire si avrebberoi^ 
^ • . - ^ ' / ^ - " ' • ' ' • ' • • ' • 

potuto pagare, ma i nostri consiglieri, 
tanto duri coi poveri, dovevano avere 

Dopo ciò il..contratto è. approvato. 

W. • 
E si riparla del Cimitero I 
Yentì «ampi,padovani verranno com­

perati dalle ditte Scolari, J^ioTeriè, 
balmaso, Barbaro e Ospitale civile 
alla media di lire 1607 al campo : in 
complesso per lire 33,305. 

I M I ; ;jOons iglio dà, l'autorizzazione alla 
. GjuntiiSperlla dei con-/: 
ttratti^senza discussione di sorta* 

Per finire : 
— Hai veduto j m impiegato di 

Banca npmìnarsi„aU* amministrazione 
della Casàiidi:''Ricoverq, ^mentre,;non i, 
óssèhdò rìemmèntì ̂ consigliere, c ' ^ W 
chi lo voleva anche assessore. Quale 

^rapporto corre fra le Banche e le 
Case di Ricovero V 

— Si nelle^^une che nelle altre ci 
^sonolilipochì. che vi speculano sopra, 
Irédjilm 01 ti ss i mi3 chétì i5^ j a gg r a p p a n à i 

per trovarvi r ultima rovina e delu-: 
Sione. 

•I 

WjMoXvia.-^^ consiglieri^^ avevano 
proposto un ordine del giorno per un 

i^;-^;;^^^iii^f;^-

messo nel. dimenticatoio'? 
".- •, • : • '•••-...- . . ' . ' ; " > • ' • • • • ! ' - ^ y - . r - " : r - . •-K''''?l-/;.,y-ì\'''^'-- •'-^-

,,^g^OQ\X. Manca,;::|£i5periziay,déV prog 
'gettc^jiiléehza questa come si piiò fare 
î̂ vl̂ icalcolo pel prestito? 

Malxita, Si soUecitit 
• '^^•ì Picco tu Sarà fatto. 

1^ 

-'ir^!frì'4^m:>^^;^S^ I^>;,!L,^.-^. 

1 padri coscritti si raccolgono in 
iki^im ?ic?,01l^r| 

•.JlTn^tiÈL-Jf .^-[."^.-i 

I giornali francesi sono pienio^dìS 
raKSuaali sull esito della nuova com-'; 
media, m tre atti, di Sardou e Nniac, 
che ha per; titolo.fiiDivorcons.' 

Sì tratta ancori dell'argoment^^^^*?kl 
to da Gondmet nel Grandi fanciuiur 
ma questa volta con pu\ serietà ^ con !i 
maggipr;;rtìg'onevolezza.: Il; cche;i!:Vuol| 
dire elio'Svi rdÓiV'tìNiijac' sono pìi^gl! 
tosto,,layorevo 1 i, a 1, djyoi;zip. '. _ 

Insuccesso è stato specialmente nei 
primi due atti, a complet et̂  eblouis-
santo» tr- dicono r giornali. 

I--

. I 

Entriamo tosto nel mento. 
Siamo nella elegante dimora dei , 

signori -Priinelles. di Jleiin^.e^.,; ^' 
Sono sposiJt4jie,^lftÌf,,Cl^e ^ ay-.. 

venuto fra. loro in tutto q^uesto tempo i r 
Nulla. E ^ e appunto di ciò che si la- ' 
gna la sipVra Oipriàna.Il marito En.;̂ ^ 
rico, sposandosiv^ji quarant'ftnriì, vp-j^ 
leva lealizzare'ìl^sogno degli ìnmlidii 
del matrimomOj cioè vivere regolar-^! 
mente in s nta'pacefMa Cipriàiia vuòl̂ '̂  
tuft^altro., Essa è;?U::rtipo; dif'queJî ^̂ ^ t^^ 
gazze la cui Jij}maginazionq^,^^è,^,^|a|^| 
più turbata che pervertita dalle l e t - | 
ture, dalle fantasie e dalle dottrineij; 
azzurre, gì'al'le, vèVdi, ecc., con cui sii 
•vierérifi^oendQ il, .Coaice. La- tgoi]^ 

segreti per ebsa. Pensa che il divòrzio, 
dopo due anni di matrimonio, è la, 
libertà; che gli "uomini 'possono b^n" 

0 
'r-J 

- • ' \ 

[-. 

1 ^ 

;;;Consideriire;Ml;*setLimo sirbramento :<ÌQ; 
%é^ ospizio degli in^ia,lidi, ma per'l^J. 
I^donne?:Jl, caso è diverso:, per esse il 
:matrimonio è 1 enlrataT-ih camput^nri. 

isogna dunque trovarsi un amante. 
5iLìvper-U,. in, provincia, nótvĵ ijgi trova"? 
& M . » . J ^ S Ì f | S . Ì l SS.':Ìco,, up doti^aio-, 
l^vanni dipartimentale che sr^/jchiama i 
fAdeniaroe:=che m qualità di guardia^ 
^generale dèlle^'fbrèste si ' pres'énut'•Hi ;̂  
^^tantq3jgtantp cpperto^^cl̂ un magnificpi 
^mniforni|),'̂ .verde.,"' ' ••"•'•'•'"'•'••'••' v ' ; j ; 

Il marito EÈirico vede, ma non sii 
^perde di spinto.. Non teme pebfmp;:]! 
''ménto^'nulla di serip..:i,,.J^i"che, dicej" 
W.:fflSSJH.B.Ì'::ft* una teiera,, SQura,, 

' aiidiarno bene. Sarebbe un altro caso •• 
i+se^divenisse amabile. ;• 

Un'altrà^iragione che rassicura En--^ 
^'j1cp,de JprurieUe^J^ ì̂ij questa;?^la sua | 
sposa prende un'interesse straordina-

. rip;aiy;.lavori della commissione parla-•• 
. , I , . . , , . ; [T . . V..;LI.,,..^,,I.;J;Ì^J;JS,, . ' i " i i i i - - 1 ^ • ! - ; \ i ' ; , 

montare per Tesarne della legge sul 
j,dÌYorzio,;:dircui^?la^'Camera deve prestoH 
'•̂ 'occupm-si. «Esst^^^,confe,j>i|,^4ivTOg.: 
i-~:dice tìnrico r^ segno che sta an-i 
>;Cora lottando, he no, ben poco gliene;; 
irri'fiòrtéróbbé.'» % 

Aggiung||<?||e questo, ealmo e spiri-vl 
.toso marito ha un ingegno laeccunico 
Itale da permettergli di occuparsi;, tra 
| le 'aÌWeJ" '0 
"•herie'elettriche che ci sono sulle fer-̂ î ^ 
Ircivi^. ,^.,ohecoatmwilMasuonaretuttol 
111 tempo che ili treno e in stazione,! 
|Egli rha applicata all'apertura del la | 
Iporta delta serra, per la; quale éhtrii; 
Snascostamep^t^ Ademaro, 
t Ad ogni vìsita deir amoroso gam-i1 
i;: pione di provincia, il manto compare.^ 
SI irammente alla conversaziohe, e por 

vio riconduce in istrada. 

.>;:p,-Mascósi honsl"p^ 
gmaro -^^ che ,,st,a,,, p6r,,,essere. traslocato. : 
•fe,vuol .prima ottenere qualche cosa di 
Ipiu, e ricorre ad una astuzia. Si fa ' 
dimandare da un amico un dispaccio m : 
Icui^.è; detto;che Jà,;leggQ,del,,divorzio^ 
• •Jia uaa.Ja!:»f^^-.m^gg'Oi'anza^,d^ 
:• Questa buona notizia farà cadsre eli i 
.scrupoli di Cipriana. Infatti, essa s i ; 
.vdìspone' per?:la-'prima vòlta a^'^Wcarei 
•yla|;;soglia del bell'Ademaro, quando! 
Ksopravieneul, marito^p^^eif^^ îndovinando) 
i;:che il telegramma e una frottola, i 
;̂ :iprende subitO;^ilsuo^ partito, 

— EbberieV'dice %Ui|n*''8bstanza^^à^^^ 
|su^, moglie t5S^p,..c^tig;,rifnai>e sola^^ 
tEccoci dunque:.^: liberi tuttiive^ due.l 
s^Possiamo separarci. Più:: nea3UnP";Tin-;̂  
''colo, non più'mùsiitParliamo da biioiii'" 
^ilamici. 
, Cipriana è radiante,di gioia. Salta 
^^v*-n:i;;^^;lj^^a!..l--.^• • S^sMi'^'XijiV^tiy °. ^:r^-:-.J"m^^r•-

Si\ collo di suo manto, e gli dice: 
unque, ci separiamo*? Come sere 

febUonoI 

adi espansione, da lungo tempo insolita, 
>:;Ptìr aver notizie sul grado dintimità;, 
P'ììcùì^^lavrelazioho con Ademaro é ra | 
fgiuivta^;,JE,^^oncludo,(j,he tuttp.non • 
.c'è proprio nulla di grave. Un po 'd i : 
imprudenza, di civetteria e nient'altro.ài 
Un semplice passatempo per sollevarsi^; 

fdall^-j>ita-:*dì-^provincia, come'dice inff 
|ge(*^iftmen|^,Cipiriana. 

•//:-• 
,-Ìi-: 'iT-'iJ ''-

manzam :̂ 

<:' 

V T 

^ r ^ i ^ 

^ S o c i e t à D a n i e l i , — Innanzi ad 
uno, scelto e numeroso uditorio ier sera 
(ll)?Jqwesta, Spcift|à,diede uno dei conjf 
sueti trattenimenti musicali. 

Il programni|̂ ^^^non pqt̂ ^^a esser©; 
jmìglìpre.,,grimo pezzp fuJÌ,duetto nel, 
Ballo^in maschera, ipèr sestetto,^ mi-, 
rabilmente eseguito dai signori Mar-̂  ! 
chesini, Marconcini, Lorenzoni, Ga-
sparetti, Farlatti e M.° Marchesi. 
^^I&ignor?;^'LuìgLEìpJMntinì fu und^ 
dei campioni della serataJieyFu)iiriéritaf 
làtn'ènte feS l̂ìeggiatOî ltàntò nella Ro-

ji^%.:,:^^dér M.° • D S Ì M K 
quanto in quella della Gtoconc?a del 
Mv^^Ponchiellì, che nel B'eiiissimo duet-̂ l̂ 
to del M- Rossini -^^^^lumarinari ~^^ 
del quale fu chiestogli .6is. 

In luogo della sinfonia del Guglielrsy 
'"Mio TeZi/véhhé'esèguita la s'cena'"'Wd'' 
aria nel Don Carlos di Verdi; degna-;,; 
mente interpretata S t bravo dilet-v 
tante signor Rizzo, il quale si fece 

vmeritatamente'^'-applaudire .tanto. J ' P 
;;questo pezzo:,:come,,nella,,romanza!^^ 
•=.JVdn voglio amar — del M,̂  Danieli, • 
ed anche ner duetto dei Marinari^ ài 
CUI, come tu detto più sopra, fu chie- , 
sto ll'OtS.: 

L! f3SQrdì,ente,„,6 simpatica signorina 

Eosma Baldissara, fornita di eccel­
lenti mezzi vocali, si fece apprezzare 
ed applaudire nelle due bellissime ro­
manze, del M.° Danieli — Io penso a te 
— ed — W piànto arnàrosó. — Se 
questa ragazza avesse la>'lortuna di 
"Ci'ovaredei mecenati, sarebbe ih grado 
di acquistarsi fama grandissima; glielo 

' augurit^mo„dÌ cuore. 
,,;JPiacque assai il-duettp|;neir Aroido 
di;:.yerdi per quintetto. 

Una parola di elogio anche al sig. 
Levi che eseguì assai bene la fantasia 
sulla Jone ài Pétrella per violino. 

?> Bravissimo il M.* Marchesi nel JFÌè-
fi}$Ìt,dé^ Lion per pianofòrte del M-* 
Kontski. 

Come non si** può trà'UfclHi'e una 
parola dì elogio al bravo giovine sig. 
Ctìcchinii'distinto dilettante di flauto, 

lidnè^si. fece molto applaudire nella 
...fantasia d^r„^0|icertò:f;,si|l]a Norma dì 
•,BelimFde| |? ' 'Lo|^^ , 

Infine dobbiamo un oomplìt^eiito al 
bravissimo maestro Uan'oll, -il quale 
deve, essere soddisfatto delle cont'nuo 
fprove dì.stima che riceve d<il pubbli-

v;co ,frequèhtatQre^Édei.J3Ìioi concerti,:, 
augui'arfdtigU che sempre abbìa^à'invol-, 
tiplicarsi i lMméro ' dér'''soiii ciò'nfpo-
nenti ' i 'eletta Società portante ìi's'tio 
nome. 

P e r cUi p a t i s c e i l frciid^B, --̂  
^^Uh-iconsialip. igienico, MflHir,a4ie,nAttl 
Sd^ îi¥vèrnb,=.-,,npn'::p0^^bnò ' dor 

eddo che irrigidisce 1 piedi. Un gran frédd 
rimedio efficace e quello di bìignursi 
.ifpiedi neli acqua ti edda, prima ai 

l'iV^'r!'''V"^'''''-'•'''"^•^i'""i^i'"^ : • . i-i 

'V 

Arriva Ademaro. Il manto di Ci-î  
;|prìà?ia' glil'sahhahcia" gràvenaèhte il 
Iprossìino scioglimento del proptÌg,|n,̂ ,: ,̂ 
tjLnpaonio. """,\- .̂,''. 
Sfg™; Mio caro amico, aggiunge. Voi 
Ramate Uipnana. Io rinunziò ad essa,;̂  
'e'voi potete sposarla dopo compiute 
le fQi:ui^jit^ legali. 

— Le mie pretese non andavanb'fih 
?;là^;;balbetta„ Ademaro. 

, — Ma voi avreste torto di lagnarvii.5 
:^>riprende ilinrico. Pensate un po'::,-una^ 

ella donnina con-, ,400 mila;Ufllre di 
Mote Jero.^è, che ne spende ÓO, mila '̂; 
3:;airanno^v:;Mtóitànsomma, sopprimendo^^: 
iicavalU e vetture, anche voi che siete 
;:.nn;;povero impiegateilo a duemila e 
jSuè^'potete trovarvi :behÌ9; 

Adeniai-p, tr^va i,̂  |t4Hl.^*^-^4l'P^rM^o,, 
^èieccellente, intanto che Cipriana dî ;:̂  
eviene pensierosa. 

Ademaro 'è tutto pièno di ànimiVà-f 
'zione'per là lealtà,di JEnricp^Protestai; 
i perfino,di voler rispettare Cipriana;: 
/lino a che essa non avrareji^olarmeute ; 
Ricambiato di nome. 

— Rispèttatéji^rispettate puréJî tìa^^^ 
^•'benissimo, dice, Cipriana.., 
, E volendo Ademaro replicare qual- ' 
iìcntì insulsaggine amorosa, essa lo in-
vterrompe. 

~ GU .̂àlstranQJ;s!dopo-̂ ''''c'h:é;!';iiii:ò^^ 
•permesso ngti. mi diverte più affatto. ; 
, Adiimaro e stato antecedentemente 
,;;:invitato a pranzo. Qumdi esce per an-\: 
^.darC^a All' ioeletà':;;^.|^p^Ì|;tQrnare; Re-̂ S 
"istà"̂  Cip|i|\?i,a,,,S9l,iì^;Jò:Ue'"'co ,,in-..̂  
nanzi-irinariÌLo in abito di chi sta per/i; 
uscire di casa. ' ;' 

— ComW^^^'hon'prànzate'bon nòi':?-^ 
'chiede Cipriana^ 

— NQ. „Ypi pranzerete con Ademaro,i 
a qu:iit occhi. ; 
r:-^ E voi dove pranzate? 

— All'HÒLel Vateì. 
— 3tìl^? 
--4 Forse con un amico. 

n amico p una donna" 
î ;::'̂ l!l-lĉ ltorG''"càpÌ3ce' già !a situazìò î̂ ie.' 
Cipriana fa Mnasqe.Mft violenta, ^^ ge-

iinettersi,,a jetto. Questo facile siste 
i^rmà^ipròvoca^una. reazione,,e^i:PÌstabÌ^'" 

sce la cifcofàziÒriedèl sangue. 
i'̂̂ ^̂̂ ^ le persone che hanno poco ca-
'lore vitale, hanno bisogno Sì quat'clie 
y'cosa di più energico per passare la 
'notte senza, soffrirei^i^SWnon vogliono 
JrìscaìdareJl letto, prondanoj^prima di 

coricarsi, un pfogf, di una forza pro-
porzionata alla loro età, al loro sesso, 
ma caldo, quanto possono sopportarlo^ 
La circolazione del sangue prenderà 

rfnuoya lena per tal modo, e. non tro-' 
veràhnòvpiùal Ietto .tanto gelato,..JL 

, •',' l ' I l e i ™ •• ' - '- \ i « V.TJ 'O- ' A _ ^b.^l - • 

sfrèddo sparirà tosto^"e.il sonno. ;nòn 
tarderéi^Wnèfico'a chiùdeFe" le pàl-

ipebre.^, . .. ̂ . , 
rC'f: S a n t o " l a d r e r i e . — Una nuota' 

associazione si e costituita in Padova; 
Uà Società cattolica di mutuo soccorso 
fe«^ic6Esania,scopp.^dtpropagare la san-
•"'"^Ì'-*'A'''' * ì" ' ''- 1 1 1 i * J ' 1 • iiititìeazione:delle feste...e^di.soccorrere 
Ji-Sócl i^ 

per malattia od intermita vengono i-. 
nabilitati al lavoro. » 

Una circolare è stata emanata col 
:• sud bravo estratto àQÌXo 'Statuto /e-
; :delmenTe,, esposto,,e; ;CQn tanto di-prezzi 
fpî ^*le-'cî Hti;ìbuzÌD,ni., 

'•• 'k ' , ' , - j - ' rr . i7r;--]>-F'fr ' ' . : — . . ' • • • - : ^w\ ':m'-i'\r^'-:^mi ̂ rfit^^<fp;:}r^m^^i^^ i-y^ •- •^'^^•L ^^^^^;,^^ 
buon punto, le propone^ se vuol pro-

fpnÌ3"pérsuàdevJ5Ì che eìTuoiî va a pran-
ti'zofcori-nessun^ dì accorapa* 
'ugnarlo, là ove e"ii va a desinare, 

Cipnana grida subito si, dice che si 
;> divertirà molto a mangiare in un ga-
;?ibìn^ttó 'particolare; col marito. 
. , Ma questi a.un tratto interrompe; 

— E Ademiiro 7 
.i:.]rV'j-'^;,il.;'i:i^i.i-V,^^:'i'"^- •^éàh — Ademaro ì Vada a\ diavolo, Pran-

,zerà''sòlò. 
In quella,,É t̂?iî W,Q,'i3''''̂  

,,è ipi'oprio l'amoioso Ademaro che giun-
rae. M-4 Cipriana stringe u braccio al 
Irrianto e lo' solllcita-a uscir JM'ésto da 
^^un'altra parte con!;Meil,.e..̂ cosi cavar-
?Sia t,̂ t,t;e ,d̂ ^ d̂ ,Ad̂ emaro. ' 

Questi, allorché entra, trova un ca-
• meriere incaricato di dirgli : 

— tas t^nora è "Córsa t i zia, 
|:phen;:è;^anim^lata. ,.^^ 

— Cosi preaio 1 — grida Ademaro 
:*'disperato. 

fel^'U 

l ^ ^ l 

l ; l>» 

yel.terzp^atto, intanto che gli sposi 
•irnzahT'all' Hotel Vâ ^̂^ 

lAdéMa'i'd, sotto uhà^'pioggia dirotta 
,, corre,, attraverso tutta Raims, da tutte 
Sle »iQ di Cipnana. Alla Tuie, bagnato 
bicorne un pulcino, unisce col capire 
che.si: sono 'bui'lati'di'l^i^^'Alltìra egli 
cerca uVÌl.̂ ^ommissari( .̂, di poli-sia, Jl 

Iquale c(ìiyìtp t̂,î Jl aagraiuyeli ;y^^ 
f pretesa sua moglie futura con lo spo-
:;&so;yiegittimo. 
'•'" Ê  cnsì''finiscé;'^'|n;.;.mezzo :,ft;:̂ ri"sft''̂ 'ed 

applausi |iy;tia^'diniirj,j£000iii^Jii^,^,^^^^ 
Hiicome dicemmo ebbe ijn successone e 

che — dal nuuto di vista di Sardou 
- • - • ' ^ . 1 - ^ 

Tlrinègabilmèhtr^tia bellrsifttìi'a. 

- [ . -V 
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Alla cii'oòlare va poi unito un bi-
;glietto per accedere agli esercizi spi­
rituali i ri S. Sofìa, ove ci V sarà un 
mondo di belle cose: « esposizione del 
S. S. •— Messa del vescovo Polin e 
mssiUlmente (sicLH S, comunione.» 
, ,'A quale scopo servane j denari che 
si raccimolfiMtetij'guisi dalle tascĥ ^̂ ^ 
dei fedeli e ristitli è ben rìbto ad' 
ognuno che conosca di che A capace 
la setta nei^ajepperò nnettiano in guar­
dia la sente che disdegna farsi parte-
cipe delle emnie.artidl Quelle untuose,. 
persone, dalle aante ladrerie di questa:; 
•Bta.. ' '̂^̂^̂..̂^̂^̂^ ''' 

Biglf ic t io ffftlsp.'.-^ Sbtìiamo ac­
cennato ad un bigfietto falso da L. 5, 
che sarebbe stato corispguato e suc^ ! 
c0S,^!^?MMfS^lM^P •••1" %Ui:ft#|erâ ^̂ ^ 
T©^*'^X;i*itìal'dì.. 

'bigl'0'*o dopo accurvuo o'-'afné venne, 
j:ic"fi03<'J'iiu non fnlao e quindi rnsti-' 

— Una, povera 
dom(WM•ica•'"•̂ eri'̂ î mattìhu.̂ -..venó•ridô ^̂ ^̂ ^ 
Via '^gtÌÌa:vit^*pr -San. ,BtPSf Vi;rÌÌ|^^^ 
velb 0 Sin Nicolò fino alln piazze h'ir 
perflmn dieci lire. 

"Chi V i^,^ps^^MmMB.MàM.Mmià 
dovè';̂ îsa',.(i):,,pQ,iâ jŷ ^̂  
•'al nnMi.:.:l-5!85, doyè(frlcÌf^isà$^f''iativa| 

•SfM 

re, Gi|ra, Maurogonató7"Morana, Si-
monefii,,Sella, Luzzatti e Oastellano. 

— I i-eaii partiranno per la Sicilia 
il 2 genriàiò e faranno ritornp^^^alla 
capitale il giorno 15 dello stosso mese. 
Saranno accompagnati dai ministri 
Cairoli e Miceli, sulla corazaata i?oma. 
Li scorteranno il Duilio ed altrenavi 
della Squadra, comandate dal ministro 
della marina. 

— Il consiglio superiore del com­
mercio deliberò che vengffio iscritti, 
nell'albo liei ragionierij oltre colorò 

•ciie no possiedono il diploma, anche 
'̂ ^quelli che abbiano esercitato per dieci 

anni la, professione,, previo esame da-., 
vanti a commissioni composte da d^^ 

ill^ati-dalla Oàméî à di|HComm6rcio óS 
<da^?professori dell' Istituto Tecnic'ò. 

—ì Asaicurasì che Garibaldi, con leP m^M 
l Jl^;5:'i^!'; 

l ' I 

tera diretta al presidente della Ca-
-MetUf insiste, nelle dimissioni. 

— Il consiffliOiCom. di Boma deliberò 
dikcHhtiedere alla società perula,- cret,, 
mazione la f.icolta di fare espenmenti 
di crematorii nel ciinitero. 

n 

m 

IVotisBiQ ^ s i e i - o 

Ttìlegi:afanQ,da^Zagabrk: 

J^iW li concertOfiii. 
s 

maniibi. 

dato i(*.ri diiH î bunda Unione al Ga-# 
ribuldi riescb^benissimovavi taccorseiM 
mtìUftiatìntQu^tc'eranOi.nei palchi,.pa?:j 

i l Nuova scossa di terremoto, iaccom^,. 
k 

u-i. . . Ì ; ' J 
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,, r6cchi?3;;S!gnpré. 
*^:la m.u'eìS'WSle'e iMrim :d G^ri-

baldi furono applaud'tissimi 'come lo; 
fu m ogni suo pfìzzo qiiest'eccellente 
banda,;diretta con taiito amore daX 

f.bràyn mivtìtìtrp Fi elicli. 
. , ; i ' « ^ t * Ì i ^ «uri I. a i d L ^ ^ ^ ^ n> -•••̂  
'"pagnìa Tlml^^tHch^^Mé^' tór '^bbe,^ 
a fili' un ttìntrone, ètassera mette inv:: 
scena un balletto nuovo Le Nozze di 

E allo si\xd\Q,\a.,MM^^^^ 
gliacci. 

Uflia n i diiT?t^^-Una sciarada: 
I. Trlp'ice. 
li. .Dopino. 
.Ili; Infido. ^̂ ^̂ .,.̂ ,̂ _̂,̂ .̂ ^̂ ^̂  ,,,̂ ^̂ ,̂,,.̂ ,̂ 
TOTALE — Dell'AW'onoro il lido. 

Spiegazìono della sciii''ada prece-
dente: 

Dondora. 

natii;'"di uh nembo oscuro cheW^ 
tyolse la citta per dieci minuti. 

"Nei dintorni si sentono incessanti 
Irombi sotterranei. I contadini si rifu-
î̂ gUno nella,,,c.Htà, 

.^fe^^^^Jeiegraàno da Atene; . . 
: : ì l i p l e f i on r^ dell* Uni-
versita ha ricevuto rordineldi tenersi 
pronta per marciare verso il confine.* 

-ffei-ii Telegrafano da Londra: 
•: .,Grande,esplosjpne,Jn_ ,,una miniera 
nói paese di Galles. Ottantasette morti. 

-Ty.Telegrafdno lia Madrid : 
r ^ I i a regina! trovasi*;nuovamente inî i 
istato interessante. 

adottare per Termoli-Campobasso un 
tipo econòmico diminuiscono le spese 
e quindi la sovvenzione su di che il 
Parlamento dovrebbe pronunciarsi, e 
tale osservazione vale anche per il 
tronco Rieti-Terni. Lamenta infine che 
si.prometta alla società di continuare 
nell'inadempimento dei,, suoi obblighi. 
' F Ì I I S B I non è soddisfatto delle spie-

gàliobi''del relatore, insiste nelle sue 
obbiezioni sperando sieno confutate 
dal^^itiistro., 

I H B i a s i o , risponde agli appunti 
mossi contro la società delle meridio-

flffilL appoggia l'arrffllacommis^iòheii 
cfedehdo pròvvedere'^th' itìaggìore;solt, j 
lecitudine, e.con ogni guarentigia alla 
costruzione ^i quelle linee. \ 

j p i eTrn i i t on i si* unisce a Spaventa 
p p e F U i p P a r e il pessimo-stato dèlie 
iStazionif spécialnriente di PeacK^, che 
%i può dire ,no,n ,^.sista ad onUi che 
, .quella città dovrebbe averne una in 
'%rza drìegge. 

Maccai^Aui , ;mìnìstro, .rispòVide,>a 
Colajani che i voti del ConHÌ.glj,p |̂Ĵ e,̂ : 
lavori pubblici e di una Cumniissióné : 

fi;speciale opinarono che per m^tggiore 
^brevità, minorcòsto è diirata deBiUrsv 
,.Vpri pubblici, sia prefìi-ibije; Ìl tracr,^ 

Iciato Rocca di Corno. Tuttavia aspettai 
il voto definitivo del Ministero della 

* guerra, come suole per tutte le linee. 
A.lICinzi..e^,. /Spflue7z«ot:^risponde, sinP 

UN F& DI TUTTO 

^w!t:& 

Un lianolieito »| |u Borgia. 
^A. Knoxville nel Tóriìvessee, venti» 

sette convitati vennero avvelenati in 
un banchetto nuziale. Per inavver­
tenza si era messq„ .̂m una vivanda 
dell'arsenico invece diesale. Nove degli i 

• avvelenaCi sono morti. 
Cu ffur(o^..ciif|o8o. — Venne 

perpetrato in tìànióva un furto cu-
%ÌSsiÌsimo. Al signor Filippini fotografi) 

in vìa Sah Simòhe venne^^rubata la 
, mostra.dei, dtratti che egli,,era solito., 
ritenere attaccata alla parete esterna 
idelTmuro di casa. OKi la fuB^*/ 

Un gio^inòttò d è r W i fòM'ha fiittà 
egli stesso portiar^.yia, per ,;toglier̂ ri.̂ un , 
ritratto.,.d',una bella signorina cbe 
esso amava ardentemente.... ma dalla 
quale — poveretto I — 
maio. 

gi;tìrWtli"'ptti'igi.tì;Kt^ca|igit^ di ' 
..ìUn.jtòtb'^ichiìlÉtdqstato''iti queria.eiUàS 
K̂i! massimo iniei'esse. Ieri : l'altro iae 

«f^r''fià'-

mi 

tagne dèi globo mis.uî % 29002 piedi-
Il'capitano Lawson cnLscoprì l* Er-
cole potè asconderle fino all'altezzf 
di 23314 dove l'emorragia dal nas^'"" 
dairorecchÌQ,6: la difficoltà dèi respira 
impedi air ardito , viaggiatore unita-

. mente al suo compagno l'ulteriore a* 
iì̂ sCensione. ^mm 

CORRIERE DEL MA f̂ i l a 
- n : ^ ; ' « i ' ^ ^ 

W. 

./ I=.i^ 

-̂.| 

— Cassagnae e Mitchell ebbero um^ 
diverbio. Si crede che avrà luogo un' 
duello. 

i . ' ' j i 
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C A m G R A 

Seduta àrit. delffiórnc^'ì^ 
' i ' i'-av 

n S l l e i U n o d e l i o S^a io Cfii^ftle 
del 9. 

Maschi 3. Femmine 3S 
J . ' . , 1 ' ' - . 

w-. 

J ' 

i H 

I' 

l i l r l 

I 

Mascl ió . — 
OTii^imoitii" ^- Rosi"Gio'.' Batta''fu'1 

\ntoni^ftélibff'l>ai'biere;;'coa^^^ 
gnini^Ange^a^^^di Trancesco,;..^^ 
casalinga; entrambi di Padova. J ' ' 

m o r t i , r™ Vettore Gentilina di Ce-:--
leste, Wannr iO^— Minto^ Gilberto^di^j 
Luigi„^U.anni,13,K,,^ ItaldÌAQ..|;l^tìvl^»S 
d' anni 1 e mesi 9 — Cecovi Giacomo ; 
fu Carlo, d anni 31, impiegato, coniu:;: 
gate — Vìdoni Alessio fu Giuseppe, 
d'anhi1'70|''^industriante^^'védovo. Tut t r , 

Cuccaio-PolattoTeresa fu Giacinto,; 
d anni 45, villica, coniugata, di bole- 5 
sino di Monselì'cM T7̂ , Zi3cchinatb'-Gd:i;?l 
gig,Beatripe fu .Giovanrii,..,,d' anni,.:43,ij; 
vilìicaiiUoniugato^ di Àlbignapego. | 

ÌVascltCr,,r^.Maschìi3;:r-:?Femmine-1^^ 
U u r t i . — De oSccfef'^èiiRf Gi'oS 

Vanna fu ; Domenico, ,-4Ian,nL SI,'-ca 
tìnga, vtìdoya, .dl,|*adovai^,l',;,!, .,.,,;,.,„;.,,̂  J 

Negaì p: Cariejla liô  Aritonià Lue-,' 
ifcliesè" fut Micbeial^ d' anni 67^^ 
|-possidente,:.;vedpya, dì N.oventa Pad(j||; 

vana. 
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SPMTTACOLID' OGGI 
TEATRO :GARlBALDI,|Ì^^^l^a'Coni 

pagnia di operetttì-vaudeville-parodìe 
airetia duiraf'tista Tani rappresenterà: 
L'opei'etta : UÌX matrimònio fra due' 

doìine,i:Gi,{\\ji^9\\<y:\;Lsi: nozze di mor0 
sie|t|;,.,0HO Quo — Qi:< .̂8. 

. BlRRMA,.STATLJÌJm'TIÌ-r^^Stas^ 
•seru dulie ^̂7-̂  i^Uj,,iyo,j^9^|:Ìo,_^l^^ 

CORRIERE DELLteSERà 

I 

^ 

'^L7.% 
<•• 

no-ìf Tutti'gli uffì'ci, meno il sesLo 
'Qiniirono i rispeUivi comniiasuiii per 
'' [''"̂ «̂̂ l-Lo di uboliziqne,d§L„^Qr^Jpi--^-

^so.'^Vtìnuyrg4)^Ui,i.Mtl|iSvbettiCSto 
S'ietti, La P^^ta, Codronchi,.. Mussi,, 
Cosia|tyg^|i(.imaldi, Brii'rìca, Melcluo-I 

Eà^sedutrcòhiineir^ri lo ' lcri i t inib-; 
fsegretO;^UÌbUanci.degli esteri; 'delléf 
, finanze e della giierra ; lasciansi lei 
urne aperte. 

Si Riprende por la discussione della 
elegge'pèr^modificare quella del 1879r^ 
,.sull^,^feri:ovie,,c(^ppl^ 

All'art, i o per la costruzione di una^; 
nea di cui alTart. 19 della legge 1879 

pòtràiririó''adÒttarsiJ''préVio parere del'̂ l 
^.Consiglio dei,Ja^,orìi-:pubblici, le mo­
dalità tecniche opportune ad aeevo-^^ 
tarne la costruzione. Se per Termoli-i 

ampobasso si adotta un tipo econo-Y 
^'mico,sempre perd-:a:;sezione''brdinariat 
•jil'-governoiTistubilirà la misura della 
sovvenzione alla società concessiona-t' 
ria. Colle medesime convenzioni il go;̂ ^ 

fiyeiriftì''sarà ::in,,.:fiic 
taUa società, .del|.e,,.:nieridion^^ anche;r 

il tronco da Rieti a Terni. 
C o l n j a u i ì i mostra preferibile per:; 

f irì"Ìl l t1^ptra^Hiè' t i '1l^-tfa^cÌ^ii"®S 
ilverso^-lt^'^^Valld^-Sigilld^^r^quéllo^ 
ijflpcoa dì C,oi;no. 

B o r d o n a r o raccomanda che nel 
pattuire le misure della convenzione 

l;;Con la società delle meridionali lièi- la 
ivlinea.Terrnolil^lpampobassò'è Rieti -•; 
^^Tei^n^jengasi cpnt̂ ^ 
dogaiiaie, di cui lu società ijode por, 

| la convenzione speciale, la quale fran^;: 
•'chigia--gi abolì^ce'cori'la près'tì̂ ^ 

l > K 6 o K w r i c o , prega si,costruisca^ 
7:non altrove là frazione destinata a 

uardia Reggio. 
F l n « i osservando^'pi'tììtiiUtei^lì'fit 

,.mqdifìoaziqnìW benefiziqCd^llé sijCìet'ài 
•'mondion^iU ^enz'aicwiv^ .garanzia'^ 
:.vantuggiq pel paese domanda spiega-;: 
zioni in proposito. 

OB*Kmal<9Ì risponde a Colmanniì 
, , ch rmi ia1fgge d e ì ^ ; Ì 8 7 9 l p d V M ^ i 1 
;̂ lê ; linee, ma' lasciaronsi di ' eseguir '̂H;!^ 
|ti:accii^ti^^^al mim,su:0j,^i^i:evio parerà,? 
Idei Consiglio dei lavori pubblici che 
pft|modalità, di cui in quest'articolo, ^ 
fiMguà'rdanò' soUantò-le":''(iu^^ 
|d€!nze. A FtHJÌ.|;Ìspond§;c.hC;[iMmini^È; 
Istero presenterà un n'Oaetto relativo' 
lalla convenzione colle niendianuli e u 

Bordonaro clie nell'articolo sègUentel 
fèrprovvedutd'W quanto egli racconiah--| 
fduva. 

càpìttìlatWffheSsC alla 'lègge 1862 cl ie | 
stabiliva cur.ve.,.e pendenze,„taii chej 
sarebbe impossibile seguirle per ognifi 
linea. Il secondo punto dà t-icoUa ai 
governo di consentire ,il tipo econo­
mico per Termo li-Cam pobassoi perchè^-
egli ritiene, :,che stante iL.traffico ,o-
dierno e avvenire, questa linea possa^ 

^servire soltanto agli interessi locali. 
Jl:,r;terzo,:,-pu"hto che mira a''cdh;c^deirè;j 
• alla Società .anche:iU;tronco„.Rietir:Terni 
,,c.o 

Xi\ 

bue che l'esercizio almeno ne sia dato,;-
alla. Società"''ché"'^seguisce la,,.linea 
PescararAquila-Rieti,.visto,che al go-̂  
verno costerebbe molto più caro, be 
la Società, che ora ricusa, accetterà,;.; 

Jègli pr'èseiitèrà''Wa•'^convenzióne s u | 
queste linee insieme: con una scala -
mobile. Dà poi ^ragione deiradempi-j!; 
mento degli obblighi per parte della;; 
Società; 

A Boldomro^:i!ìsponde$inoìì esserej; 
questione nella presente legge delle;i; 
franchigie accordate per̂ r̂ introduzio-rii 
ne di macchine alla società generale 
per le qùàUlaVpiirebbe che lo Stato 

i,avesse.da essa un.correspettivo. A,£a,̂ ;vf 
.ZIO dice che terrà conto,della racco,?s 
mandazione da lui fatta acciocché sit 
costruisca una stazione a Guardia dig 

.Reggio;'come era,statq:i;Stabilito e 
trovo. A Afe?c?iiorre dice cheaPesca?^ 
ra lece ogni tentativo,ma inutilmente, 
per avere una stazione. 

; D o . K i s e i s racCbmàhdà argovérrió::: 
,,;dufai;e, quanto; pòtrà^p 
di Pescara, ,ma senza prèeiudicare 1' 

; diritti delle popolazioni cpnfìnanU. 
j^j.g;Màn:Ì«lliiildàÌ:Ìcuni'fGlì;iM 
sui - procédimenti'''cÒh'tróyla Società per̂ , 

•;l';inadempÌmeuto,,degli obblighi ,oon-i; 
termando le parole del ministro, cioè 

; che spesso tornano vaiavv, richiami. 
i,,; .; Ch i e desi e' a îp r o va sì la e lii uSu fa, e 
dopa^^osservazioni ,d,j .i^ie^ 

' j i ' 

lia .̂ 

>i;pqptia enti ava nella disa di due co 
n î iif ì'ViicofWmei'ci avi t , i | ^ 

alla quale proceJevu al loro lU resto. : 
"'iCniii.einporane il mente iin\'!itava unat; 
,:.gioViVtir̂ ig<Ìi'' ftiinu • a!{f(li:irit0jŷ î d,î b.̂ -i|à̂ ;j 
pò, iifi'̂  t1?& $ iliie s ti '' s a r e,b b e r,o:f •,?: t̂ a t ̂ J(m;oià,p.;,. 
j cati dui. seguente fa,tto, DjcesiivCheUa.. 
ijgiovane ubbiH> venduto ai :, detti co-* 
jfniugi HìVd bambina ni cui questiàlla>H^ 
tvffii:li'6'̂ 1^i'chÌ6Sta,.,vLa--,̂ syhMa''̂ :p¥r; cui^ 
É?VeiiUi6.-Cantrati,ò;;̂ tal:e: vs;ndi,ta ""̂ siiattStìT "• 
tciira sia di trecento mila nre. iMiioras 
f inori si conosce lo scopo di questa ven̂  
..idita, ma sì'':fol|il£ÌÌa che si trattìCdi; 
p̂,u nf • a'ffi re J: é;c ajVd a j oso. 

jjjj|!|î .,,;;ig|*vi-.̂ -̂ .̂ ^_j,̂ ^^^^__^ Raccorita •• 
i,il,,irìgrai:Q^ph:e,j:a::;|3]la..::;yÌVfl̂ ^ 
;̂ Mote,, la quale ha finito l'allro gioriiQ^; 
•u cento anni. Essa^'^rammentav: bnois-ìii 
;Simo « narra tut t i gli avVenim.ntiQ 
délla'':primà"RepUbbjic;àf^ 

i:ilare:: '̂è;iche, â; 16 • anni la centenaria!/^ 
i venne -dichiarata tisica. Si :vede^ che; 
anche tin secolo fa i medici prende*: 

'vano granchi solenni.s&v 
,1.>MÌ^cÌtÌl(l'^^'d[i;', 4 0 , 0 0 0 Hr©., --•,, 
v,per^festeggiàiì^e"l?''Su?'^nÒzz97:d'^^ 
i^-tòJ^:uninègoziante,,r^ certp ,̂, .E||)en^ .̂ 
i: ha ordinato a Parigi un vestito per/? 
V̂la:̂  moglie, del valore di 40/)0p.-franTi^ 

^ chi. E s # e tutto^imbrdCcatiiì OTrgèhto,^^ 
Là sposa non indosserà quest'abitq ' 

; che.il giorno, .della festa, je..,,dopo lo: 
regalerà alla sua parrocchia. 

IVotSzio I n t e r n e 

Si osservò che, nella,nomina dei 
commissiiì' pel progètto di legge sul 
corso forzoso non si ebbe alcun n^ 
guardo a colore politico. 

' i ^ 4 Reali passerebbero per mare 
da Napoli a Palermo e di là a Mes-
Sina e ,Reggio.,4" Calabnia,;.dyiidó:pr0i» 
H6guirpbbeiW:7^er terrfi.;.. . 

— Il Dirigo sineniondo la diliiiis-
issinitp di DaSinc i ì s d chiara che peri 
favi ebbe dich arato primn come dopo 
*il 30 settembre di csaere sempre pronto 
«^a,.d.imetLei:si. 

— li tfli(tv.o ;;cài.astq-modendse Co-
••i-Vi.j'Ji^&i 

m stei'à quattro milioni. 
-^^,-Il-idottnr B *rLuui sta compiendo 

un? iavoto sui i-egoWunenti della pro­
istituzione. Sii auesio, argomento il co-
^initatòfcl.taliana della.,Federazion^Wì-
^resS'i una circol^vàta^tiuttii^i^^clépUtàtì. 

IVaÉi^.ìOn-estero 

% 

•:^i'^frr 

glO cz^ir rict^'ette uà ttìlegramma 

-1 

k-

•>i/ 

m^ ^ 

In occasione disila f-ista di S. Glor­
io 

di;,congratulazione daU'imperatorcGu-
gltelmo. 

ella prossima apertura del Par-
'ram'>nto il guve; ;o sorbo presenterà 
il.progetto di Itggo per U,emaneipa-

if.zlone deffli israeliti. 
? f ^ s : ^ ^ sforzi 
^ per" hn accordo'hel seno'' •dÉ'l'''''jpàrtito 

onapartista. Ma il principe Girolamo 
•non vuol saperne di coloro che lo in-
, sultarouoe ne anscoiioscerebbero l'au-
(torità. 

:'.,'L --.1' .r 

, - i \ " i " r T , . ' ^ ' ' I n c e n d i o t1i u n naanicomio»^; 
^;vIl;Vmanicomio di St. Peters;?: nelloivi 
SfSS'^ìì^l MÌnf Ìes« ÌSfpprèda all^:. 
fiamme la notte del 15ivnoyeinbrè. AlJ 
momento,,dell',incendio 600-mentecatti^ 
V erano rinchiusi, e, benché il soprin-;»? 
tendènte avesse spalancate le porte e;; 
spihto fiioriilf'piit^test^ 
lamentano 20 vittime. 

•^fedanni materiali sofferti dall'.isti--i 
tuzione ascendono a 200,000 dollariV 
non assicurati, vale a dire un milione 
din ire. 

/ ^ > ; Ì ^ S ^ ^ | £ 4 H ^ F ^ ^ ^ ' ^ ^ Ì ? ^ ' 

, ' ì -

•v. 

v-|,,-^-irv 

@imv43nttt ossiirva ohe, se il mi-̂ ?' 
nistio dovrà presentare il progetto per 
la • cotiveiizionè, questo'ìirticblò''^^^^ 
nQ,a,̂ ,î iî ,.defl!Mt!V9,.̂ .,cUe all^,,.|;)i||0xertìi 
gevpìeii^^:.^ct>jicesse alla socii^i4. ÌIQ.MI 
corrisponde alcun vantaggio ^lel paesaj; 
^da^parte di es^a;'che'accòrdan\Ìosi"df^^ 

jmissionèf^r pel (juàlel:-;le'iconvénzionìf 
'.relative M-Queste linee,saranno-apprò- -
vate per legge. \ . : 

5^[f|MtóunnisLro H a c c a r l u f t propone 
pi arto;!! quale segue :Wcontrattr-:e,;i| 
Ipagamenti^ pbr' lé'iforniture del màte-;> 
^friale,j>()bile,,,,ppnteinp!ato daUt̂  legg ,̂̂  
1879 saranno fatti dal ministro dei 

iiavori piibulicr colle nome dell art. 10 
^•della leggè^:§rHugab"\1878. Il irii?vstiitì:f 
|svolge!lÌ^n^gti\̂ Ltìprk t̂e:4V.Ùfe&^^^ 
i^comniissione accetta. La camera quin't??̂  
di lo approva e approva anche ;!'/art. 

Jvla con CUI estendonsi.' alle: teri'ovie ; 
?idella''fii'esente'la^leggé,,:suUe frauchiT-̂ ',; 
fR'"^dogm^.!teM^mWP^^con la legg^;: 
'4873, sopprime .1 art. Id con cui si , 
; dava facoltà ad emettere della rendita 
fp^E^soVvenzion'i, stànioclièviàllà'bilancipl 
l^i appi'o,vei:Ù,prima 4el]ii,,tine4ijir^^^ 
JedL .^pprgyasi .̂ r ailiculù ultimo ^Ue ': 
•'?man'ùe'ue''''m'"vigoi-G la leg-'e 1879, ìif^ 
^quanto non 'Sia modihcata dalla pre-? 
Isente,. , ^ 

iSetu di lei^ge per la proroga del corso ; 
dugale e per^l' autorizzazione alla So-
-cìeià^anonima '|)'ê ^̂  
(l̂ Qva-Mqdena,̂  di J|̂ f̂iti:e-ti;-5f()n;n,9:̂ la:sùaĵ  
^residenzatl'Iliprinio è dichiarato d'tirr';^ 
'gonza, e trasme&so alla Uomniissione 
aio minata per simile oggetto nei glu-
4ghò'"s'c;olso;,.̂ .j:,s..- \ 

i,votaxione die approva i bilanci dellob 
'manze, dogli Lsteri e diMla Guerra 

n i u n o s c r l t t i I n e d i t i . ^ I gior-
ifnalii'ii'lissi anriunziaroiipKla scoperta dij 
•alcune opere Jnedite. di,,, y,Qltai,r,e..,Que-!̂  
ste opere avrebbero una importanza 
storica poiché s i - t ra t ta della corri-

'ISondenza frr'VoUaire" .e...,.Catteriha:, 
^Jljmperatrice di *;ttitte,le:,Russie. Questi|: 

manoscritti,,^,scopertì.,nella provjncia;| 
d iArel , non verranno probabilmente 
resi di pubblica ragiùney; di governo^. 

':;fru3so""'"vi"'""h'a messo|j,i,l,fsuo veto. Perìpt^ai| 
IJl I trova n o,̂  ..n̂ e Ha,. J ì. b] i p te e a. „, dLMutó*^^ J 
• wan, ma saranno prùbabiimente por-;:; 

tati negli archivi di Stato a Pietro-'^-; 
biirgo ed IVI ^òpbltiiVMftvM paura a-

r: dunque •ahchèirdeiiMmoi'tiMf?^ 
^TUSo^Q-X 

• .r-,,i-.y-''-^=^''--"^'^-Ì-"'''.'" 

;ilifija fino ai5l..ainow«lQti:^'-^" •Sqi^ue.,, 
ìWlQqrriere russo che nelle popuhizio-i 
:ii5ni campagnole della provinola di Kar-i;̂  

kow (Russia) comincia a metterfra*^;;!!; 
:£ d 1 Gp. 11:̂0 p in ì 0 n è ̂ 'c h èV 
vind'debba avvenire, la Ttne delmoudo;t; 

Gli uni dicono che ciò accadrà pero*-y 
pera di una cometa la cui a|iparizio-r 

|;h^|.^|Ìs*p'èn:tààli^^i!eli48Sl, é̂ ^̂ cĥ ê 'già , 
|tentò..più .T/olte.,dÌ ,.̂ ol!0.yi\r.e;!£;.;l|̂ !i'l#X^^ 
3(3ai suoi cardini>^v'hVa; non riesci nella 
,:ìmpresa in causa di certi ostacoli. MrM 
•:ti"lt;cercano nelrApocalisse una prova 
l'delfflrumondo,,meiU|'e alpùh^ 
Ilio nei a "uorra sovrastante fra la 

Russia e la China. 
;,; Altri inune citano una vecchia prorl;; 
ifeìita'̂  sectindgidiii quale' è imminente la" 
:J;A(^uutft,.4'?U'4^t.Ur]stp,,:tì;,H ,la 
?.!terra î arà avviluppata in una rete di 
:*̂ fi!o e di terrò.» — ciò si veruichera 
,;SècoMo;£Ìl'Charkow'3si^''n'^^ 
i%tmo'col.cornpìmento dtUe reti tyle^^ 

è fatta di reqeute la soupprta della 
outagnu più ulU». h questa 1 Lrcole, 

WM .•• •' 

e l e z i o n i ' P ò l i t l c b e 

•<::--Finen|^,J°^^CpUegio, ^^^El^tto con 
. t ó i J ® ii!'^aj'cl^sejietro^;:^ 
(destra). . , 

- 1 - ] ^ 

ì ; 
l l l C a l l l i g r a f o d o l i o r i c a m a -

4rlcli;rìoCò''''gìbrnàlè'^ nfensilàl^^ artì^ 
s y,cp,,,,pti] l i g r a fi co, is tfUt, t i\,p ;gi^^^ 
gnò ad uso delle scuole, delie famìglie, 
delle ricamatrici ecc.: 

:;:,: .Prezzo d associazione annuo L. 5, 
•'semestre;:L.;3,^anticìpaté^ In via ..dii 
,fit,vore.'si!,spediacono,,oi:,a£is, tre. numeri 
ari'etrati per s.iggio, che costano LiM.olJ 
a chi manda 30 centesimi per le spese 
postali. 

Ì:-' DirigersiaGaetano.Beccar!,Bologna. 
• -.i-Jfi' irLi.S.^kv-'.---" • - - r.- - ,..••-•• • 

} \ -

Agenzia,, Stefani 
.PARIGI lfe,--^-^Mr Camera conti-

nuando u discutere u biuincio dell© 
entrate approvò tutti gli articoli che 
applicano ;:le;i;teggt fiscali, ai beni.delle 
coiigi:egiizi:P,nÌ-lii;;B^^ 
querela al tribunale civile e criminale 
contro Gambetta e i questori della Ca­
mera. Bi^ragn'òrf"sosterrà;ia difesa. 
La .̂,,yoce dei..̂ tì̂ U^8jLB.? ,̂̂ 'Ì'helem3 ;̂:|.che;̂  
sarebbe surrogato dal Challemel, nou 
è sena. 
«UOAREST.-4lv>;.r~'-Lk;coMmissiolf 
del DanUbÌ0:iapprp^vò.alof'O'"'lhriga di­
scussione l' atto u.ddizionale all' atto 
regolatile la luiviaazione da Galatz al 
mar Nero, quale atto addizionale a 
quello elaborato hell'ultima sessione^ 

mxmmmfff'/^ì^i'i '-w-si; 
• n i !-• ^'-T, • I ' . 

'^- ' -"L';i' :t^:-?àp^-\':^i<>',r'f:-'.fi^^^ 

LÌà;pBÌgnorà^*'"ThÌGrs :.,^PAR1GI, 12.,:rr 
è morta.. 
. NEW--yORIC 12: ~ Scoppiò un 
grande incendio iraKiPensiiGolaii^nella 
FloriJa^tPftrle della'ciLLà .è distrutta. 
,-,:,,NA,BPt.|„42.: p^^-lL,Coiiiiy to, della 
Stampa spediva oggi ai danneggiati 
di Reoirio Calabria qnmdicimila lire. 

J — 

P. F. ERIZZO, Direttore, ' 

— ••i.' 

"^^ 

--^-"y- . \-M. 

:s:scoperLa lecentemento nelr u-ola della 
':̂ NuQVa,v-:Q,!JÌiieft ;̂ îa sua 'altezza . è ; di 

p:,punto culmiaaiite dell tlimalaya, che 
;>!crodevasi la più alta di tulle le mon-
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^^j^;^'f§fiXoi^\ièLy di'#èà, gonfiamento, giramenti di''Wètà^-pa!pitàzione,, ronzio d' orecchi, 
iicidità, pituita, nausee'è; vomiti,.,dolori, .ardpril'̂ ^^ S|OT 
macoMèiriespiro, del feaato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (consun-
zione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, depeiiménto, reumatismi, gotta, febbre, 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangiie vizialoi idropisia, mEtncanza di freschezza e di 
energia nervosa;-30-anni d'invariabile successo. 

N...80,000 cure,,comprese,quelle ,di molti medici,, del,duca,.di Pluskow e della mar^ 
cheSî  di Brehan, ecc. ."'",• .̂,,., .̂ ..,.,.,..„,._.,,̂ ,,, ' "''"".'., .,,,̂ .J,,:̂ „..̂ ;; • '̂  '<,'̂ .-.., ' -- . ".,'̂ , 

' Cura n. 49,84;2. — Mad. Maria Jòly l!ì'Sff*an^^ da cósliinlzibne, indlieitiòné.'nèvral^'; 
gia^ insonnia asma e nausee. 

Cwra.n. 46,270. -:??*>,Siénor,,,,Robeits, da consunzione !polmonare,,.co,n tosse,;y:vomiti,,,cor,: 
stJpazione e sordità di 25 anni.,, 

Cura n. 46.210. — Signor dottore medico Martin, di srastralsia-e: irritazione di sto-
maco che lo faceva vomitare 45 a 18 volte al giorno,,erCiò da 8 anni. 

Cura n. 46,218. ^||j!l colonnello Watson, da gottàf hegralgiaFélcps^ipiizìone iuvetera,tai:5 
Cumn. 18,744. — il. doMQr,,medì.co.Shorland, da idro,pjsia;KcpstÌDazipne.'!, 
Cura n- 49,0^1. — li sienor Baldum, aa cUenuaLtìzza, completa paralisifi della ve-

swica G delle memura per ecceff^rui gioventù. 
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CONTRO LA TOSS 

Vere 
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QuaunD:.̂ vplt.ó:3;ni,(4,n»^^ 
a tri riiiiedi. 

Ou«ir4laB-!<JÌ «lifiuc c»iiai(rMSfa'̂ .3(i>eGi MO3«<I isvKtklHlnNi f o r m a o «Holo . o-
L l " | 

kit 
•̂ 1i:rei«ar« «lellaiB^S^v«ficHt*fe,...^. Ì.,h..siiiì^ijle!:lli4,.di-kil.. L. 2,50;.I,i2 kil..Ii'^l4.50;.l. 
., t . 8; 21(2 kil.,L 19; 0 k i l ^ ; 4 2 , ; 12:kiL|uS;78t ,̂  

izioni invuue Va'̂ lm ijoslule o Bi;;lietti della B.inca Nazionale. , 
usa. OC BABRSiY E C.(l'mited), « . «, vitì^i^Tonimaso (Krosr 
1 vènde"m};Uitte le ^vttàT:|H êHso^ îjglÌi;;rnc 

P 
C uso Cirossi , i f l i l ano . 

BivenditariiyVa^oya ~ j/oteriÌ. f er£ÌiniJ?i<^ci,,farm;\aLGaimine 4497 — Zanetti-Pia-
neri e Maiiroj-^M, B. Arrigoni fai:iiv.:;al Pozzo d oio — Perdte Lorenzo faim. succes-
sore Lois —? Lmgt Cornelio farm. alrangolo Piazza delle fc^rbe. 3103 

'̂ ' DEPOSITO GENERALE 
f a r m a c i a DJLlii.j%. €1111:11^ a Castel wc^ecVto ì l i Tes*nna 

Garantite dall'analisi,'e preferite dai signori Medici ^-afJottnte da yaFÌ,e:;;I)irezioni_ 
di,.Spedali .nella cura della Tosse nervosa, di raffreddore bronchiale^ asmaticat canina 
«fit fanc»ut(t, ao&assamenfo di voce e male di gola. 

Ogni pacchetto delle wc rc P n s i i ^ l t c I l a l l a Chiafl-ajiè: rinchiuso inopportuna 
isirUziÒnej niuhitò dei suoi timbri e fìfma. 

Si .pregano ì signori consumatori i'voler,osservare se ,il pacchetto abbia sulla etichetta, 
este.rna, come nella interna istruzione li nome, timbro e firma del sottoscritto — 

CniaiincUo m a l i a Chtai*a f. ci VI^^ONA 
RiVolièfe" le domande alia fói^niàcìa»ÌìW"^Uiifa!'ìn Verdina, coirimporto.:--;Per 

25 pacchetti sconiìp,,4iQ,;p. 100 franc^^^domici^lio nel-rfignfi^fìno ,all'uUirna;^tazÌone.;per., 
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Al PIEO 
I ' fsm'mwi^: 

^M^^lSi^uii^ preparati nella farmacia B l a n c t o l , Milano, estirpano radicalmente 
H I U L I I B I I ^ sensa dolore t calli guarendo completameìite e per sempre da que-
^ • * ^ * * " " st^doim-tiso incomodo,lÌ:|ftftMrario:dèi;cosl déWr#I11fc\ini,̂ ^^ 

se possono;portare qua!ch^;.nlqmentarìeq, so]^^^^ di i:adp.affattd^^1neftìcitci.., 
•^ Costano .lj;i:i.5Ó scat. ar/;ìL.i;l.:icat. picc. con relativa istruzione.', Gou aumento di 
cent. 20 si spediscono franche di porto le dette scatole m osni parte d Italia mdirjz-s 
^S! t ìS^^ir tó^6Ì i t rp!Ì^^Ìr i rMilano, A . M * U M S I Ì :e:C.;Via%rtf"S1ìÌa, 16, «ngnìtf̂  
di Via S,,PaoloS#^^Roma, stessa Casàr^Viti|Si|Pì^Kà^'9fll|ffiedoh^^^^ 
macia..Co):ne2io,.Piazza Erbe. 82 

m^. 

^•;^J 

< - . 1 

- l ' i ^ : -y^-i't lì L i - ^ - - - ^ j T ^ F - ^ n i j - ^ i H . 

^V«t! 
-r ^'\vrx 

. I 

i l i r.-'-^r.v: 

A N T I C A 
V'5X 

•^r^^'l'jj^'i^ ^m^m.4:^^^. 

. v>. 

F E R R U G I N O S A 
i*t 

i>^"4i^tw,^,'; • '^^?^; .^L 'J ' -^^. 

• ^ ^ ' J ' 

/azione ricostituente e ngeneratnce del ierro è in quest'acqua diun* efficacia mera­
vigliosa per;ta^"pòtéhzà,c)di;^assimilaziò cùj{fè.fornit̂ ,5CÌò che hon possono 

ricca com!è, 
lo stomaco, 

ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile 
La cWra'prolùhgatà'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di P e j o è tìiinèdio sovrano per ie aflezioni dì stomaco, 

cuore, nervoséf^alandulari, emorroidali,'mierine.e.-della,vescica. 
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Raccomandato dalle più celebri autorità medìco-cKimiche 
per, le sue proprietà eminentemente igieniche. 
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Quésto nuovo preparato^ còft'fe accolto nelle fami­
glie, istituti; ospitali, ecc^ eco/ di-Germania e dMtalia,.varia, da 
tutti 1 calrè surrogati finora cenosciuUjeisostituisce molto oppor-
tunamente il cafre coloniale. Misto a-òuest ultimo ne aumenta 
l'aggradevolezza e nj neutralizza razione eccitante e^perniciosa. 

Unica fa^]l>rìca in Italia.: CI. C a v a n a a c l l i e C. in Brescia. 
- - . y — 

^.;, .^| ,td.^;l^Fjt, .; .t 

T I W -

Rappresenlianze Generali,: |Sr©»«l» da Pietro, Carpani'iai,,,^Raolo;:.,,^.;^.,,j, 
C r o m a dal rag. Aless. Maestri e vendita dai principali droghieri- 249T. 
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parole Fa^e ai Pe;o (che non esiste). Per ntin restare ingannati esigere la capsula 
iiciata^:ì^''-gì'aUò.^'tW,,ìmp''essovi'A •-g|lloi' UorgUottft . 
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e* rt> y _^Li 
o X'Ci o ^ 

* MM-'rt *" •^"* 
&sf«8 P -fi S n 

CD 

*̂  ;r- o o ri • ̂ ---̂ '-» ^ ti" tr; 

\ ^ 

•S3 "^^ m e 

TO r a 3 0 3 3 ' ^ " ' ^ 
o p:*: » - ^ 3e* CT CI 

I » .1?,-VÌ'^,*'"TV..-

::':?Vi>i^^. 

,14.1411 

kì̂ ' 

-;,'- .^.1 ^ '^ • - - - i V ' ' ^ ; - - : - . " • - ' • - 3 ' - • : ; - ' 7 : : . - v t , 

i\* 

^IS cr 

Ho 
O ^ ^ 

t - C£> r ^ * -* 
CD 

ail-§an&^-?s|£3-3 
(DA 

m CD * g n:"̂  

r.E.1 

HI 

I ^ J L I I 

I l ' 4 
41 il; 

^ ' 

(ET : 3 

^ r̂  ":; n et ^ H ^J;»H^-. O © 3 Ê  W 
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